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L’INTERVISTA

«Il provvedimento assunto dal
ministro Urso, con cui si dispone
un finanziamentoministeriale di
circa 31 milioni di euro, ci con-
sentedi pianificareunapresenza
crescente sul mercato, garanten-
do sempre più, se possibile, la
qualità assoluta del nostro pro-
dotto, di cui è, in definitiva, il se-
gno distintivo e la ragione fonda-
mentaledel lusinghiero successo
chegli arride». È così cheCosimo
Rummo, presidente dell’omoni-
mo storico pastificio sannita,
commenta l’avvenuta concessio-
ne del finanziamentoministeria-
le grazie al quale sarà in grado di
ampliare lapropria produzione.
Presidente, va da sé che, nel sol-
co della politica di espansione
adottata dalla sua azienda è
quasi pleonastico affermare
che si punterà a conquistare
fette sempre più consistenti di
mercato estero, dove già, peral-
tro, siete forti.
«Senza mai trascurare di asse-

condare i gusti del consumatore
nazionale è chiaro che con i nuo-
vi investimenti in innovazione
tecnologica resi possibili sulla ba-
se dell’accordo di sviluppo vara-
to dal ministro, punteremo ad
espandere al massimo la nostra
presenza al di là dei nostri confi-
ni. Del resto, i numeri che abbia-
mo acquisito ci confortano e ci

sollecitano nello sforzo di poten-
ziarequesta scelta strategica.Dei
circa 170milioni di euro del no-
stro fatturato, il 42% viene
dall’export. Significa che poco
meno della metà, circa 70 milio-
ni, è dovuta al gradimento del
mercato estero, grazie anche a
due uffici permanenti che abbia-
mo a Parigi e a Phoenix, in Arizo-
na. Alla luce di tale obiettivo, un
contributo prezioso verrà dalle
30 assunzioni pianificate. È il mi-
nimo garantito per ora; coltivia-
mo la ragionevole certezza che
diventerannodi più».
Qualche dettaglio su come in-
tende mettere a frutto il finan-
ziamento in arrivo per un così
ambizioso programma di
espansione?
«Nel modo con cui da sempre
realizziamo la nostra pasta: cura-
re in assoluto la qualità. In que-
sta ottica, ad esempio, incremen-
teremo la ricerca e lo sviluppo
collaborando con gli agricoltori
italiani. Vogliamo raggiungere la
sufficienza dei rifornimenti di
grano proveniente da fonti solo

italiane. Siamo già all’ottanta per
cento; contiamo di pervenire al
100%. Seguiremo sempre di più,
se possibile, il progetto sulla te-
nuta della cottura per la quale,
primi almondo, abbiamo ottenu-
to la certificazione».
Implementerete – c’è da starne
certi - tanti piccoli segreti lega-
ti alla produzione grazie ai qua-
li il consumatore riconosce la
pasta Rummo al primo assag-
gio. Ma è solo questo l’obietti-
vo, in terminidi innovazione?
«Nodi certo. Contiamodi liberar-
ci dalla dipendenza dell’approv-
vigionamento energetico da vec-
chie fonti. Abbiamo pianificato
l’installazione di un impianto fo-
tovoltaico e di servirci di energia
rinnovabile per eliminare del tut-
to il ricorso al gas».
Il ricordo dell’alluvione del
2015, con i disastri patiti dalla
sua impresa, sono ormai un ri-
cordo?
«Lo sono, certo, ma non per que-
sto va abbassata la guardia. Il pe-
ricolo che possa ripetersi è sem-
pre in agguato.Va liberato il letto
del fiumedall’ammassodi detriti
che trascina con sé. Noi siamo
pronti a compiere la nostra par-
te; intendiamo collaborare senza
alcuna esitazione con le istituzio-
ni preposte. Occorre che la buro-
crazia, più che la politica, sia più
che sollecita inquesto compito».

a.m.
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LO STUDIO

DomenicoZampelli

Demografia, per il Sannio è un
inizio 2023 da incubo. I dati for-
niti dall’Istat e relativi al primo
trimestre descrivono una pro-
vincia che perde 814 abitanti,
scendendo da quota 262.413 del
primo gennaio a 261.599 del 31
marzo. In termini percentuali
-0,3 per cento, il triplo della me-
dianazionale, il doppiodi quella
regionale, e naturalmente si trat-
ta del calo più vistoso in Campa-
nia. Una maglia nera che viene
confermata nella classifica dei
capoluoghi: la città di Benevento
perde 174 abitanti in tre mesi,
anche in questo caso il calo è del-
lo 0,3 per cento e nessuno in
Campania fa peggio. A parziale

consolazione c’è il fatto che l’an-
no scorso nello stesso periodo
andava ancor peggio, con 878
abitanti in meno in provincia e
208 in meno nel capoluogo. Ci
sono comunque 12 comunità
che vanno in controtendenza,
con il numero di residenti che
aumenta, e viene fuori che anda-
re al voto conviene: nellametàdi
questi Comuni si sono appena
svolte le elezioni per il nuovo
Consiglio comunale.
I numeri sono impietosi. Sannio
ultimo, quindi, nella classifica
regionale. Non in termini assolu-
ti,ma percentuali: i 5074 abitan-
ti in meno della provincia di Na-
poli valgono lo 0,17 per cento, co-
sì come i 1726 residenti che per-
de Salerno significano -0,16 per
cento. Caserta pareggia quasi i
conti: 576 abitanti in meno su
900mila portano un calo dello

0,06 per cento. Più alto invece il
dato della provincia di Avellino:
in Irpinia ci sono 964 abitanti in
meno, che in termini percentua-
li fanno lo 0,24 per cento. Insom-
ma, nessuno raggiunge lo 0,31
per cento fatto registrare a Bene-
vento. Ma il Sannio si spopola
perché nascono meno bambini
o perché la gente se ne va? L’Isti-

tuto di statistica risponde a que-
sta domanda indicando princi-
palmente il saldonaturale: in tre
mesi le nascite sono state 432 e i
decessi 975, il che vuol dire 543
abitanti inmeno solo per questo
motivo. Il resto è da attribuire
all’emigrazione. Dove si concen-
tra il maggior calo di abitanti?
Naturalmente nel capoluogo,
che perde 174 abitanti. In termi-
ni percentuali fa più male dei
2240 di Napoli o dei 353 di Saler-
no, ancordi più se consideriamo
che nello stesso periodo Caserta
haperso 122abitanti edAvellino
solo 52. Nella nostra provincia
contano diversi abitanti in me-
no anche Guardia Sanframondi
(-46), Montesarchio (-40), San
Leucio del Sannio (-38) ed Apice
(-32). Se invece vogliamo scorre-
re la classifica percentuale vede
ai primi posti San Martino San-

nita e Sant’Arcangelo Trimonte,
che sfiorano il -2 per cento. Pre-
occupante anche il dato di quei
Comuni dove in tre mesi il calo
demografico ha superato il pun-
to percentuale: si tratta di Guar-
dia Sanframondi, Torrecuso, Ca-
stelvetere in Val Fortore, Castel-
venere, San Leucio del Sannio,
Santa Croce del Sannio, San
Martino Sannita e Sant’Arcange-
lo Trimonte. Vicino al punto per-
centuale anche il dato fatto regi-
strare a Casalduni, Fragneto
l’Abate, SanNazzaro, Pago Veia-
no,MontefalconediVal Fortore,
Castelpoto, Sassinoro, Bonea,
Fragneto Monforte e Pietraroja.
C’è peraltro un pacchetto di Co-
muni che provano a resistere,
con gli abitanti che aumentano.
L’elenco si apre con Campoli del
Monte Taburno: 26 abitanti in
più nei primi tre mesi del 2023,

in termini percentuali l’1,7 per
cento di incremento, uno deimi-
gliori risultati a livello regiona-
le. Sfiora l’1 per cento anche Buc-
ciano, dove si contano 16 abitan-
ti in più. Completano il quadro
Arpaise, Limatola, Vitulano,
San Lorenzo Maggiore, Campo-
lattaro, San Salvatore Telesino,
Ceppaloni, Apollosa, Puglianel-
lo e Tocco Caudio. Scorrendo i
nomi emerge una curiosità: di
questi 12 Comuni, la metà è ap-
pena andata alle urne. Si tratta
di Bucciano, Arpaise, Vitulano,
San Lorenzo Maggiore, San Sal-
vatore Telesino e Ceppaloni. Pe-
raltro, fatti salvi i casi di Monte-
sarchio e San Leucio, gli altri Co-
muni al voto hanno fatto regi-
strare una certa stabilità. Sem-
bra, quindi, che votare possa au-
mentare la vitalità demografica.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE IMPRESE

AntonioMastella

Si amplia lo storico stabilimen-
to Rummo perché la pasta “Ma-
de in Sannio”, eccellenza e van-
to dell’agroalimentare locale,
possa consolidare e conquistare
crescenti fette di mercato e non
solo nazionale. Grazie al varo
dell’accordo di sviluppo sancito
dal ministro delle imprese e del
Made in Italy,AdolfoUrso, sono
stati concessi quasi 31milioni di
euro per dare il via agli interven-
ti coi qualimettere in grado l’im-
presa di essere sempre più al
passo coi tempi in termini di
qualità. A supporto dell’investi-
mento, il cui valore ammonta a
51,8 milioni di euro, sono con-
cesse agevolazioni a carico del
ministeropari a 30,7 di cui 12,5 a
fondo perduto; gli altri 18 saran-
no acquisibili con finanziamen-
ti agevolati.Un ruolo lo svolgerà
anche la Regione nel sostenere
l’iniziativa dal punto di vista
economico. È stabilito infatti
che da Palazzo Santa Lucia, se-
de della giunta regionale, arrivi
un contributo a fondo perduto
di 3,4milioni. C’è un ultimo pas-
saggio, di ordine burocratico,
da osservare perché il provvedi-
mento diventi operativo. Alla
firma del ministro seguirà
l’istruttoria e la sottoscrizione
di un contratto con Invitalia. Il
progetto presentato dall’azien-
da, di cui è presidente Cosimo
Rummo, contempla l’acquisi-
zione e l’installazione di mac-
chinari ed impianti tecnologica-
mente avanzati, alla luce dei
principi ispiratori che connota-
no il «Piano nazionale Industria
4.0». Saranno destinati a realiz-
zare due nuove linee produttive
da sistemare in un capannone
nuovo tutto da costruire, che si
estenderà sudiuna superficie di
10mila metri quadrati. Va da sé
che a fronte di una maggiore
produzione, l’agenda degli inter-
venti detterà, di pari passo, l’in-

grandimento dei magazzini per
lo stoccaggio insieme con il po-
tenziamento della logistica. Il
piano così predisposto si inseri-
sce peraltro in una strategia che
vede l’impresa impegnata nella
stipula di accordi con rappre-
sentanze del mondo agricolo e
con piccole emedie imprese del
settore primario dell’economia
dedite alla coltivazione del gra-
no. E non è finita qui. L’impiego
delle risorse concesse – è l’azien-
da stessa a renderlo noto - avrà
un impatto più che positivo dal
punto di vista occupazionale.
Sono programmate trenta nuo-
ve assunzioni. Un drappello di
varie figure professionali che
andrà ad irrobustire una for-
za-lavo attualmente composta
da 130 addetti. Va da sé che l’im-
missione delle nuovemaestran-
ze consentirà il consolidamento
della filiera e contribuirà natu-
ralmente a fornire il giusto con-
tributo allo sviluppo tecnologi-
co della struttura produttiva. Se
nonbastasse tutto questo adare
l’idea del balzo in avanti che
Rummo intende compiere dal
punto di vista quantitativo ma
soprattutto qualitativo della
produzione, per rendersene
compiutamente conto vale
prendere nota di quanto si rea-
lizzerà anche sotto il profilo
energetico. Si metterà mano al-
la installazione di pannelli foto-
voltaici per ridurre in maniera
più che significativa l’impiego
di energia proveniente dai fossi-
li. Soddisfattoper ladecisionedi
Urso il senatore di Fratelli d’Ita-
lia, DomenicoMatera. «Si tratta
di un investimento consistente
– annota il parlamentare – che
darà il via ad un ulteriore conso-
lidamento di una realtà di eccel-
lenza come la Rummo. Ringra-
zio il ministro – conclude – per
l’attenzione sul dossier e tutto il
governo per la sensibilità dimo-
strata». Il ministro, peraltro, col
suo decreto, ha disposto un’ana-
loga assegnazione all’azienda
La Brunella di San Marzano sul
Sarno, in provincia di Salerno.
«È il segno –commentaAntonio
Iannone, coordinatore regiona-
le di FdI – dell’attenzione che il
ministro ha per la Campania.
Queste due realtà produttive
d’eccellenza attendevano da
tempo questo atto. Il ministro è
passato subito alla concreta at-
tuazione che darà futuro a que-
ste due imprese e prospettive oc-
cupazionali».
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L’economia del Sannio

«Incrementeremo la ricerca
puntando ad una pasta top»

Calo demografico, Sannio all’anno zero: persi 814 abitanti

Rummo: 30 milioni per la crescita

NELL’AGENDA

DEGLI INTERVENTI

L’INGRANDIMENTO

DEI MAGAZZINI

PER LO STOCCAGGIO

E LA LOGISTICA

`I fondi saranno destinati a realizzare 2 nuove linee produttive
Verranno sistemate in un capannone di nuova realizzazione

`Il ministro delle Imprese Adolfo Urso ha autorizzato l’accordo
che consentirà l’ampliamento degli stabilimenti di Benevento
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BENEVENTO/1

MariannaD’Alessio

L’Unisannio supera il test di va-
lutazione degli studenti. A con-
fermarlo è il 25esimo report di
Almalaurea, il consorzio inte-
runiversitario che conduce ri-
cerche e analisi sulle università
e che quest’anno, pur non deli-
neando nel complesso uno sce-
nario del tutto roseo per gli ate-
nei del Mezzogiorno (dove si
continua a registrare un calo di
iscritti in favore di quelli del
Nord), consegna qualche dato
positivo. Anche per quanto ri-
guarda l’ateneo sannita.
Stando ai risultati dell’indagine
annuale, che delinea le caratte-
ristiche e le performance dei
laureati che hanno ottenuto il
titolo negli atenei aderenti
all’organizzazione, l’università
beneventana ha ottenuto risul-
tati particolarmente positivi
nel collegamento con il mondo
del lavoro. Il 70,5% degli stu-
denti ha infatti svolto attività di
tirocinio durante il percorso di
studi, un dato superiore alla
media campana (52,8%) e a
quella nazionale (59,4%). Per
quanto riguarda il fronte occu-
pazionale, a cinque anni dalla
laurea il 75,9% di chi ha ottenu-
to un titolo presso l’ateneo san-
nita giudica la laurea efficace ai
fini dell’inserimento lavorati-
vo. Altro dato incoraggiante è il
tasso occupazionale a 5 anni
dall’uscita dall’ateneo, che si at-
testa all’87,9%, maggiore quin-
di della media regionale, che in-
vece è dell’84,5%. Il report rile-
va inoltre tra gli studenti un li-
vello di soddisfazione partico-
larmente alto relativamente al
rapporto con i docenti. Più del
90% degli intervistati, infatti, si
è detto soddisfatto delle intera-
zioni con il corpo docente, su-
perando ampiamente la media
campana, che si attesta invece
all’88,2 per cento.
Al di là dei punti di forza che il
report indubbiamente attribui-
sce all’Unisannio, non manca-
no alcune significative sfide
che ancora l’attendono. L’inda-
gine, ad esempio, evidenzia che
la maggior parte degli iscritti
proviene da zone limitrofe
all’ateneo, con oltre il 71,7% de-

gli iscritti provenienti da luo-
ghi a meno di un’ora di viaggio
dalla sede degli studi. Un dato
che certamente evidenzia una
bassa, se non in alcuni casi ine-
sistente, presenza di studenti
residenti in altre province e re-
gioni. Una tendenza peraltro in
linea con l’andamento naziona-
le, che registra un tasso di mi-
grazione studentesca dal Sud al
Nord in costante crescita (il
28,6% di chi ha conseguito il di-
ploma al Mezzogiorno ha poi
scelto un ateneo di una riparti-
zione geografica diversa). Tra i
dati che suggeriscono criticità,
vi è anche quello relativo alle
esperienze di studio all’estero.

Secondo l’indagine, appena il
5% degli studenti ha scelto di
trascorrere un periodo di studi
in un ateneo straniero. Il rap-
porto evidenzia inoltre che sol-
tanto il 38% degli studenti inter-
vistati dichiara di possedere
una conoscenza di lingua ingle-
se di livello «B2», che corrispon-
de a un livello intermedio. Cifre
che, come precisa lo stesso ret-
tore dell’Unisannio Gerardo
Canfora, sono destinate a cam-
biare nel prossimo futuro, alla
luce di una serie di accordi sti-
pulati con università straniere
e mirati a promuovere pro-
grammi di mobilità proprio a
beneficio dell’internazionaliz-

zazione. Un aspetto sempre più
centrale nelle figure professio-
nali richieste dal mondo del la-
voro, che va ad accompagnarsi
alla necessità di un’adeguata
conoscenza della lingua ingle-
se.
In ogni caso, l’ateneo sannita
ha complessivamente ottenuto
buoni risultati in termini di oc-
cupazione e orientamento al la-
voro. Il 71% degli studenti Uni-
sannio ha usufruito dei servizi
di orientamento allo studio po-
st-laurea, dimostrando l’impor-
tanza attribuita all’acquisizio-
ne di competenze professionali
e alla pianificazione della pro-
pria carriera. Nella ricerca del
lavoro, l’82,8% degli intervistati
si è dichiarato soddisfatto per
quanto riguarda l’acquisizione
di professionalità e l’80,4% ha
valutato positivamente le possi-
bilità di carriera. Dati che evi-
denziano l’impegno dell’ateneo
nella preparazione dei laureati
al mondo del lavoro, attraverso
continui investimenti nella for-
mazione e nella connessione
con il mercato occupazionale.
Il report Almalaurea 2023 for-
nisce quindi un quadro comple-
to dell’opinione degli studenti
sull’Unisannio, evidenziando
le potenzialità, le qualità effetti-
ve e anche alcune carenze
dell’istituto.
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Mercato, rebus «trasloco»
focus con gli ambulanti

BENEVENTO/2

Pur in un contesto di generale
declino per le università del Mez-
zogiorno, dunque, sono emersi
dati positivi per l’Unisannio. Un
quadro sul quale fa il punto il ret-
tore Gerardo Canfora.
Qual è il suo parere al riguar-
do?
«Non parlerei di declino. Dal
punto di vista della qualità, le
università del Mezzogiorno non
hanno niente da invidiare al re-
sto del Paese, sia nella didattica
che nella ricerca. Parlerei piutto-
sto di necessità di rilancio di po-
litiche di sviluppo per il Sud, le
cui università restano un’oppor-
tunità fondamentale di forma-
zione per molti giovani».

L’alto tasso di occupazione a 5
anni dalla laurea dipende prin-
cipalmente dalle opportunità
di lavoro presenti in provincia
o molti di questi laureati han-
no dovuto cercare impiego al-
trove?
«I nostri laureati ricevono una

formazione adeguata e sono
competitivi nel mondo del lavo-
ro, trovando occupazione dove
c’è offerta di lavoro, in Italia e an-
che all’estero. Certo, dispiace do-
ver registrare che molti giovani
sono costretti a lasciare le loro
terre per vedere pienamente ri-
conosciute le proprie competen-
ze».  
Più del 71% degli studenti
iscritti all’Unisannio proviene
da zone limitrofe a quella
dell’ateneo. Cosa occorre per
attrarregli altri studenti?
«Stiamo lavorando per aumenta-
re la nostra attrattività anche su
aree più lontane dalla provincia
sannita e irpina. L’offerta forma-
tiva, in continua evoluzione, vie-
ne adeguata alle necessità del
mondo del lavoro. Abbiamo cor-

si di laurea innovativi. Ingegne-
ria elettronica e biomedica e
scienze dell’amministrazione di-
gitale sono solo qualche esem-
pio. Il nostro modello didattico
vuole fornire solide basi teori-
che senza prescindere dalla pos-
sibilità di confronto con il mon-
do produttivo».
Dal report, però, emerge an-
che che solo il 5% degli studen-
ti ha svolto esperienza di stu-
dio all’estero e solo il 38%ha al-
meno un livello B2 di inglese.
Cosa fare per invertire il
trend?
«Sono sicuro che questo dato sa-
rà presto in significativa cresci-
ta. Abbiamo un centro linguisti-
co che prepara gratuitamente gli
studenti alle certificazione in di-
verse lingue. Contiamo 239 ac-

cordi con atenei da tutta Europa
e 21 Paesi extra-europei (Cana-
da, Giappone, Stati Uniti, Cina).
In più, da quest’anno gli studenti
possono recarsi anche in desti-
nazioni extra-europee, sia con
bando Erasmus+ Studio che con
Erasmus+ Traineeship. Il report,
tra l’altro, ha evidenziato un alto
grado di soddisfazione degli stu-
denti nel rapporto con i docen-
ti».
Quali sono, a suo avviso, i fatto-
ri che determinano questo ri-
sultato?
«Essere una piccola università ci
consente di seguire gli studenti
quotidianamente. Siamo al fian-
co di chi si avvia verso un nuovo
percorso di crescita personale e
formativo grazie alla promozio-
ne di specifiche azioni di tutor-
ship. È attivo anche uno sportel-
lo di counseling psicologico».

m.d.a.
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CASTELVETERE

PaoloBontempo

Pane e legna, si è rinnovata ieri la
tradizione di Sant’Antonio. La fe-
sta in onore del Santo è diventata
un appuntamento che richiama
in paese tanta gente e anche di-
versi emigranti residenti all’este-
ro che tornano proprio per i fe-
steggiamenti. I fedeli hanno fe-
steggiato la ricorrenza in modo
particolare: con la processione
del pane e la raccolta e vendita
della legna del santo. La proces-
sione si è tenuta per le strade
principali della cittadina, accom-
pagnata dalla banda musicale, ca-
ratterizzata dalla presenza di
donne con i cesti con i pani, di
bambini “preticelli” e “monacel-
li” nonché di bambine con l’abito
della loro recente prima comu-
nione. Il pane benedetto dal par-
roco è stato distribuito dai fedeli
a vicini e parenti. Tipica del cen-

tro fortorino è «la legna di
Sant’Antonio». Già nella ultima
decade del mese di maggio, colo-
ro che vogliono offrire la legna
per i festeggiamenti del santo, la
depongono davanti alle proprie
abitazioni, sia del centro abitato,
sia nelle diverse contrade. Nei pri-
mi giorni di giugno comincia la
raccolta da parte dei devoti. La le-
gna è stata sistemata lungo la
stradacircumvallazione.
Un banditore volontario ha ven-
duto all’asta la legna e il ricavato
è servito per finanziare la festa.
Oltre all’evento religioso si sono
tenuti i tradizionali fuochi d’arti-
ficio che sono stati collocati sul
campo sportivo comunale. An-
che quest’anno dunque si è ripe-
tuto questo speciale appunta-
mento nel Fortore con la devozio-
ne al santo di Padova che morì
all’età di 36 anni. Rapidamente
canonizzato, in menodi unanno,
il suo culto è fra i più diffusi del
cattolicesimo.
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Pane e legna per il santo
si rinnova la tradizione

`Ma solo il 5% sceglie esperienze all’estero
Tra le criticità il nodo studenti «fuori sede»

Unisannio, regge l’asse
con il mondo del lavoro
`Almalaurea: «Tasso occupazionale
all’87,9%% a 5 anni dall’uscita dall’ateneo»

Nasce il Forum Giovani
svolta dopo nove anni

CEPPALONI

AlessioDicuonzo

Cresce l’entusiasmo per la nascita
del Forum Giovani a Ceppaloni.
Unprogettovolutofortementedal
consigliere Lorenzo Catiello, che
vedràilprimostepdomani,alle18,
presso la sala consiliare di piazza
Rossi. L’incontro, oltre allo stesso
Catiello,delegatoalle politichegio-
vanili, mobiliterà anche gli inter-
venti del sindaco Claudio Cataudo
e di Fabio Iesce, Stefano Orlacchio
eUgoForniRossi.
L’ultima esperienza che ha coin-
volto i giovani ceppalonesi nelle
attività promosse dal Forum risa-
le al 2014. Da allora sono trascorsi
nove anni, con questo tipo di pro-
gettualità che di recente sta pren-
dendo piede tra le amministrazio-
ni comunali. La giusta carica ed
entusiasmo saranno i fattori fon-
damentali per cercare di trascina-
reigiovaniall’internodella vitade-

mocratica, sociale e attiva di Cep-
paloni.
«IlForum- spiegail consigliereCa-
tiello - sarà uno strumento attra-
verso il quale tutti i giovani avran-
nola possibilità di esprimerequel-
le che sono le proprie idee in ma-
niera concreta, trattandosi di
un’istituzione a tutti gli effetti che
entra in contatto con altri enti.
L’obiettivo del primo incontro,
inoltre,sarà quellodi farcompren-
dere ai giovani la forza e il ruolo
determinante che rivestono all’in-
ternodi unacomunità.Ma nonso-
lo. Sarà fondamentale, in seguito,
avvicinare i giovani alle istituzioni
e viceversa. Renderli parte attiva
vuol dire assicurare anche un fu-
turo ai nostri territori. L’obiettivo
che mi sono prefissato in questo
primocongresso- concludeCatiel-
lo - sarà quello di ripartire nel mi-
nor tempo possibile, in modo da
poterpartecipareanche aitantissi-
mi bandi e organizzare manifesta-
zioniedeventiperilterritorio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Canfora: «Sinergie per potenziare l’appeal»

SANGIORGIODELSANNIO

AchilleMottola

Quale futuro per lo storico merca-
to del martedì? Delocalizzazione
o riorganizzazione nel centro ur-
bano? L’assessora alle attività pro-
duttive, Giovanna Petrillo, ha in-
detto per domani, alle 15.30, pres-
so la sede del Comune, una riunio-
ne con le associazioni degli eser-
centi del commercio ambulante.
Si discuterà delle nuove disposi-
zioni e modalità organizzative del
mercatosettimanaledel martedì.
Una questione che si trascina da
anni. Già alla fine del 2022, a no-
vembre, c’erano state prove gene-
rali di delocalizzazione del tradi-
zionale mercato settimanale, con
l’ordinanza attraverso la quale si
spostavano gli stalli prima posi-
zionati all’incrocio di via De Ga-
speri con viale Spinelli nelle adia-
cenze della casa dell’acqua. Ma
non solo. Spostati, infatti, anche
alcuni stand da piazza Risorgi-

mento all’area antistante la villa
comunaledivia AldoMoro.
Finora nessuna decisione definiti-
va è stata assunta in ordine alla
«delocalizzazione» dell’area mer-
catale, sulla quale però si sta ra-
gionando in modo serio e pro-
grammatico, con relativi e neces-
sari approfondimenti ammini-
strativi. Anche se gli spostamenti
sembrerebbero preludere al tra-
sferimento del mercato all’area
fiera.
«La dislocazione del mercato non
può e non deve rappresentare un
ostacolo reale a possibili situazio-
ni di emergenza e di pericolo –
hanno fatto sapere da palazzo di
Città -, che impongono di lasciare
libere vie di fuga e il passaggio dei
mezzi di soccorso. Quindi è asso-
lutamente necessario mettere in
sicurezza le strade a rischio». Da
qui la necessità ravvisata dall’as-
sessora Petrillo di confrontarsi
con le associazioni di categoria
per la l’organizzazione degli spazi
mercatali.
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